
Salvador de Bahia, primissimi
giorni  di  missione  per
Alessandra, Anna e Tommaso
Dopo  Martha  Ferrari,  altri  tre  giovani  della  Diocesi  di
Cremona hanno raggiunto la parrocchia di Cristo Risorto, a
Salvador de Bahia, in Brasile, dando il via alla loro estate
missionaria, iniziata quasi due mesi dopo il mandato ricevuto
dal vescovo Napolioni il 5 giugno, domenica di Pentecoste, e
che durerà fino alla terza settimana di agosto.

Arrivati in Brasile nella tarda serata del 28 luglio, i tre
giovani hanno raggiunto la parrocchia il giorno successivo,
dove hanno incontrato i ragazzi del posto: «Ci ha colpito
chiaramente la diversità, dal punto di vista della mentalità,
ma anche dello stile di vita – commentano – a tratti davvero
insostenibile».

«La cosa che ci ha maggiormente colpito è stata il doposcuola
– raccontano i tre ragazzi – che si svolge in uno spazio
chiamato “kilombo”, in cui ci siamo resi conto che il livello
di istruzione, oltre a essere molto basso, porta in sé anche
una mentalità caotica, che si riflette anche sull’incapacità
dei bambini di mantenere l’attenzione e la concentrazione e di
attuare ragionamenti complessi. L’unico modo che si è trovato
per ovviare a questo problema è stato quello di sviluppare un
metodo  di  insegnamento  basato  sulla  rigidità  e  sulla
ripetizione  mnemonica».

Un’impatto certamente forte per i primi giorni dei tre giovani
in “missione”, di certo non privo di qualche difficoltà: «Se
dovessimo scegliere tre parole per sintetizzare questi primi
giorni  –  proseguono  –,  sarebbero  “confusione”,  “rumore”,
“eccesso”.  “Confusione”  sia  dal  punto  dell’organizzazione
delle giornate, ma anche dal punto di vista delle stagioni,
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del clima, che qui è sempre più o meno uguale, caldo. Per
quanto  riguarda  il  “rumore”  ci  ha  colpito  sia  la  musica
assordante  proveniente  dalle  case  e  dalle  macchine  di
passaggio,  sia  il  tono  di  voce  molto  alto  e  la  vivacità
generale nel parlare. Infine, in contrasto con la povertà dei
loro mezzi, si può notare come tendano a enfatizzare ogni
momento della loro vita, colgono ogni occasione che hanno per
fare festa, che sia il sabato sera o la vittoria di una
squadra di calcio».

Infine  l’auspicio  di  Alessandra,  Anna  e  Tommaso  per
l’esperienza  che  proseguirà  nelle  prossime  settimane  in
Brasile: «Speriamo di capire meglio la lingua, nei confronti
della quale abbiamo riscontrato qualche difficoltà: questo ci
permetterebbe di conoscere ancor meglio i ragazzi e capire
qualcosa in più della loro vita».

«Un bellissimo scambio di esperienze tra le culture dei due
paesi»,  si  legge  sul  profilo  Instagram  della  parrocchia
brasiliana, testimone dell’entusiasmo con cui i ragazzi hanno
atteso  e  accolto  i  giovani  cremonesi,  e  con  cui  hanno
apprezzato il lavoro svolto fin qui da Martha Ferrari, in
Brasile già da inizio luglio. Nei prossimi giorni in arrivo a
Salvador de Bahia anche l’ultimo dei volontari, Davide Chiari,
che si andrà ad aggiungere al gruppo italiano già operativo in
parrocchia.
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